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/ La pandemia ha evidenziato
lecriticitàdiunareteospedalie-
ra troppo rigida ed i limiti di
unamedicinadaitonitrionfali-
sticichecredevadiaversconfit-
tomoltemalattie,tracui quelle
infettive. Dimenticando, ad
esempio,chepureinsistemisa-
nitari all’avanguardia, anche
nell’era pre-Covid una polmo-
nite poteva risultare fatale ad
una persona molto anziana.

Ha avuto anche il merito di
accelerare una serie di proces-
si, nella consapevolezza che
edilizia sanitaria e modello di
cura non possono essere di-
sgiunti.Laflessibilitàèdiventa-
ta la parola chiave di un’emer-
genza sanitaria che ha più che
maievidenziatocomeiproces-
sigià in atto richiedano unaac-
celerazione, ma anche un ri-
pensamento che porti ad un
nuovodecalogodellaprogetta-
zione ospedaliera.

Poliambulatori. È dunque
giuntoil tempoper iniziarei la-
vori di ristrutturazione dei Po-
liambulatoriesterni dell’Ospe-
dale Civile: un anno e mezzo di
cantieri a partire dal prossimo
ottobre, con una planimetria
da ridiscutere perché l’obietti-
vo - sottolineato dal direttore
generale Massimo Lombardo -
«è far sì che chi ha bisogno di
visite rimanga il più possibile
fuori dall’ospedale e dai repar-
ti di degenza: dobbiamo svuo-
tarel’internodell’ospedaledal-
le funzioni ambulatoriali, in
un processo graduale di gran-
de flessibilità».

Contestualmente,nell’ambi-
to dello stesso finanziamento
di circa 44 milioni di euro (fan-
nopartedelpacchettoperl’edi-
liziasanitarialicenziatodalGo-
verno oltre vent’anni fa con
l’aggiunta di una quota margi-
nale da parte della Regione) si
interverrà sulla scala 3, unico
ed ultimo Padiglione (il B) non
ristrutturato nei progressivi e
diversificati interventichehan-
no pesantemente inciso sul

progetto originario dell’inge-
gner Bordoni risalente ormai
alla prima metà del Novecen-
to.

La Scala 3. I pazienti che ogni
annovengonocuratiinOrtope-
dia, solo per citare uno dei re-
parti di Scala 3, sanno quanto
incide la parte alberghiera su
una qualità di vita già forte-
mente compromessa dal pro-
blema di salute. Vien da sorri-
dere quando, dopo una ricerca
d’archivio, leggiamo parti di
vecchi articoli in cui si parla di
un «via libera, dopo quattordi-
ci anni, ai finanziamenti statali
e regionali per l’edilizia sanita-
ria». Era il febbraio del 2013,
esattamente otto anni fa.
Nell’aprile 2014, invece, era
pronto il progetto preliminare
per la palazzina dei Poliambu-
latori,unstruttura ditre piani a
far da cuscinetto tra la fermata
della metropolitana e l’interno
delle mura del Civile. Di rinvio
in rinvio - molto ha pesato, in
termini di tempo, l’attesa delle
varie autorizzazioni- sono tra-
scorsisetteanniprimadiinizia-
re i lavori. Nel frattempo, è let-
teralmente cambiato il mon-
do. E quello della sanità su tut-
ti.

InsegnamentodelCovid.«IlCo-
vid è stato chiaro: servono spa-
zidiversi,mentreireparti tradi-
zionalilavoranoconregolevec-
chiedivent’anni-affermaMas-

simo Lombardo, direttore ge-
neraleAsstSpedaliCivili-.Biso-
gna alzare lo standard tecnolo-
gico, nella consapevolezza che
un letto di base non servirà più
dentro l’ospedale, bensì in
strutture esterne in cui devono
esseregarantirecu-
ra e assistenza a chi
nonègrave.L’ospe-
dale non può vive-
re senza un territo-
rio adeguatamente
organizzato. Il Co-
vid ci costringe ad
essere flessibili e ad
immaginareunmo-
dello organizzativo
che si declina sulla
falsa riga dell’ap-
proccio scientifico:
siutilizza soloquel-
lo che funziona, il
resto si supera e si
cambia. È la sfida
per grandissimi
ospedalicomeilCi-
vile che hanno la fortuna di av-
valersi della presenza di una
universitàgiovaneecompeten-
te».

Scala 4 addio.Terminati i lavo-
ri di scala 3 (Padiglione B) ver-
so la fine del 2022, inizieranno
quelli a scala 4 (la scala 4.0 in
cui attualmente sono ricovera-

ti i pazienti Covid) con il forte
auspicio che tra due anni la
pandemia abbia cambiato vol-
to.

I primi malati dovrebbero
entrare dopo quindici mesi.

Poi, si apre il capitolo del Sa-
tellite.Capitolocor-
poso che, in realtà,
è già stato oggetto
di studio, tant’è
che il Civile lo scor-
so maggio ha pre-
sentato in Regione
un progetto tecni-
co di fattibilità.
Nonsoloèstatoap-
provato, ma palaz-
zo Lombardia ha
stanziato169milio-
nidieuroperunari-
voluzione che si
snoderà in quattro
fasi.

Primo passo cer-
to, già finanziata
con 11,7 milioni di

euro, è la realizzazione della
dialisi (oraalSatellite) nellapa-
lazzina della vecchia centrale
termica accanto all’Anatomia
patologica. Sono in corso le
procedure di gara preliminari
all’avviodei lavori. Alla struttu-
ra, su tre piani, si potrà accede-
re anche dall’esterno e sarà
puntodiriferimento anche per

chi orasi recaaGussago(quella
sedeverràchiusa),mentrecon-
tinuapotenziatal’attività aGar-
done Val Trompia. Dei fondi,
circa 2,5 milioni serviranno per
realizzare la piastra endoscopi-
ca che rimane al Satellite.

Satellite demolito. Poi, di fase
in fase, verrà demolito il Satelli-
te, edificio che dimostra tutto il
suo mezzo secolo di vita.

Si procederà con gradualità
anche perché i lavori si svolge-
ranno in un ospedale nel pieno
delle sue funzioni.

Dapprima si svuoterà la zona
ovest(scala11)per crearel’area
dell’emergenzaedurgenza;nel-
la fase 2 si passerà a quella est
(scala7)e, infine,simetteràma-
no al Satellite centrale che sarà
collegatoallapiastradell’eliam-
bulanza e alla scala 14, il mono-
bloccoaggiuntoalprogettoori-
ginario tra la chiesa e il vecchio
Satellite. A lavori finiti, ci si do-
vrà abituare ad una importante
assenza,quelladelgrandesemi-
cerchio e della sua capacità di
riflettere la luce. Al suo posto
sorgeranno,inpiùfasi, treedifi-
ci su tre piani collegati tra di lo-
ro. Nessuno di fabbrica ospite-
ràilnuovoOspedaledeiBambi-
ni. Per questo, le opzioni sul ta-
volo sono ancora molte. //

/ Per arginare «l’epidemia del-
la disinformazione» sui vacci-
ni e sull’emergenza Covid-19
l’Associazione italiana forma-
tori ed operatori della sicurez-
zasul lavoro (Aifos), che ha rea-
lizzato nel 2020 una ricerca su
sicurezza e formazione ai tem-
pi del Coronavirus, organizza
il 17 febbraio il convegno gra-
tuito, in modalità webinar,
«Vaccini, misure di prevenzio-
ne e sicurezza. Riflessioni e

spunti per la gestione del Co-
vid-19». Il convegno virtuale si
soffermerà sull’importanza
delle misure di prevenzione
primaria nei confronti del ri-
schio biologico.E vuole sottoli-
neare come il vaccino, quando
disponibile, «rappresenti lo
strumentopiù efficace per pre-
venire le infezioni provocate
dai microrganismi».

Il temadella vaccinazionesa-
rà affrontato da tutte le angola-
zioni: quella sanitaria, quella
della prevenzione, quella psi-
cologicaequella legale.Verran-
no segnalate esperienze reali
nelle corsie ospedaliere. E ver-
rà presentato, con riferimento
anche ai luoghi di lavoro, un
excursus sulla normativa.

L’incontro inizierà alle
14.30. L’apertura è affidata a

Francesco Naviglio, segretario
generale Aifos;gli interventi sa-
ranno moderati da Matteo Fa-
denti, tecnico della prevenzio-
ne.FabrizioPregliasco, diretto-
re Sanitario dell’Irccs Istituto
ortopedico Galeazzi di Milano,
parlerà di «Importanza e diffe-
renze tra vaccini»; Alfonso Pic-
coli, responsabiledella Medici-
na Interna dell’Istituto clinico
San Rocco, riferirà de «La ge-
stionedella quotidianitàin cor-
sia»; Andrea Cirincione, psico-
logo del lavoro, si soffermerà
sucome «Coinvolgere edascol-
tare i lavoratori»; Giada Benin-
casa, ricercatrice, farà il punto
sull’obbligo vaccinale. Il link
periscriversi: hiips://aifos.org/
home/eventi/intev/convegni_
aifos/vaccini_misure_di_pre-
venzione_e_sicurezza. //

Sanità Il futuro dopo il Covid

/ Renzo Baldo è il nuovo diret-
tore generale del Centro San
Giovanni di Dio, Irccs Fatebe-
nefratelli di Brescia.

LaureatoinEconomia ecom-
mercio,halavorato all’Associa-
zione La Nostra Famiglia - Irc-
cs Eugenio Medea dal 1996, di-
ventandonedirettore ammini-
strativo.

«Dirigere un Irccs (Istituto di
ricerca e cura a carattere scien-
tifico) - spiega - significa dare

indirizzo e stimolo favorendo
l’attività di ricerca scientifica,
che partendo dai bisogni clini-
ci, possa individuare le miglio-
ri soluzioni da applicarsi nell'
attività di assistenza; la forma-
zione degli operatori diventa
propedeutica per la messa in
pratica. Questa circolarità tra
ricerca, clinica e formazione
va collocata in un contesto in
veloce evoluzione, dove ad
esempio la tecnologia, l’utiliz-
zodeidati, l’umanizzazione so-
no alcuni elementi di cui tener
conto.Ciòèpossibile sesappia-
mostareinrete,congli altri isti-
tuti di ricerca, con le universi-
tà, con le associazioni di fami-
liari, con gli enti territoriali e le
istituzioni, con altre professio-
nalità.Naturalmente il fineulti-
moèquellodimigliorareogget-

tivamente i servizi per leperso-
ne che ne usufruiscono, com-
presi i loro familiari».

Nel definire le priorità della
propria azione, ha spiegato
che intende partire «dall’espe-
rienzaeprofessionalità presen-
ti e valorizzare la specificità
dell’Istituto scientifico, ricono-
sciuto nell’ambito delle malat-
tie psichiatriche, cogliendo le
opportunità da perseguire e re-
alizzareconcretamente. L’inte-
grazione fra le varie «anime
(scientifica, clinica e di forma-
zione) e la consapevolezza che
l'istitutoè già inserito nella "re-
te Fatebenefratelli", sono i pre-
supposti per una ulteriore
apertura, oggi ancor più neces-
saria: in termini di competen-
ze, di capacità di innovare, di
relazione». //Covid.Webinar gratuito sui vaccini

«Il Covid ci ha
insegnato che
servono spazi
più flessibili

per un ospedale
moderno»

Massimo Lombardo

dg Asst Spedali Civili

Civile, dopo otto anni
di attesa al via i lavori
per le Ortopedie
e i Poliambulatori

Il Civile.Nel cuore della città l’azienda ospedaliera è una presenza storica

Anna Della Moretta

a.dellamoretta@giornaledibrescia.it

I cantieri a settembre, poi
la palazzina della dialisi
e l’avvio della demolizione
per fasi del Satellite

Primi cantieri.
A settembre al via i lavori per la
palazzina dei Poliambulatori
esterni, su tre piani, con una
revisione dei contenuti alla luce
delle nuove esigenze di cura
rispetto al vecchio progetto
preliminare che risale al 2014.
Contestualmente, verrà svuotata
scala 3 (Padiglione B, con
urologia e ortopedia) che verrà
ristrutturata con i vecchi fondi di
circa 44milioni stanziati nel 2013.
In questi giorni è stato
sottoscritto il contratto con
l’aggiudicatario dei lavori.

Lavori a seguire.
Quando sarà pronta la palazzina
di tre piani a ridosso dellemura
bordoniane e con ingresso anche
dall’esterno (dove si trova la
vecchia centrale termica) - i
lavori iniziano tra un anno -
inizierà lo svuotamento del
Satellite trasferendovi la dialisi
che sarà riferimento per i
pazienti che ora si recano al
Civile, ma anche per quelli che
vanno a Gussago.

Il Satellite.
Il grande palazzo sarà
completamente demolito in tre
distinte fasi. Al suo posto, tre
corpi di fabbrica su tre piani,
collegati tra loro, ma anche con
la scala 14 e con la piastra
d’ingresso dell’elicottero.

Tutto il Padiglione
ovest sarà dedicato
all’Ospedale
dei Bambini

/ L’Ospedale dei Bambini re-
sta dentro il Civile. La confer-
ma è del direttore generale
dell’Asst, Massimo Lombar-
do, ilqualericorda chenell’Ot-
tocento l’ospedalino nacque
proprio all’interno dell’ospe-
dale generale per adulti.

Stabilitoquesto,sidevelavo-
rare sui contenuti.

«Sarà una progettazione
chedeve basarsisui nuovimo-
delli di cura pediatrica e rifarsi
alle linee di pensiero interna-
zionale-continua-.Ladecisio-
ne non può prescindere da un
lavoro interno di riflessione,
anchesullefunzioniesul futu-
rodei nostri storici edifici qua-
li ilRonchettino,dacondivide-
re coni medici di medicinage-
nerale e i pediatri proprio
nell’ottica delle differenti mo-
dalità di prendersi cura in
ospedale e fuori».

Nella pagina a fianco abbia-
mo scritto del Satellite e di un
ambizioso progetto di riedifi-
cazione, già finanziato con
169 milioni dalla Regione, che
richiederàanni.Tempiincom-
patibili,dunque,conleesigen-
ze del presidio pediatrico che,

peraltro, dal prossimo maggio
sarà già oggetto di una prima
ristrutturazione (interessata
la Rianimazione pediatrica)
conifondidelPianoospedalie-
roCovid-19 nella sede attuale.

«Su alcune strutture stiamo
giàintervenendo-spiegainfat-
ti Marco Verga, direttore Uffi-
cio tecnico-patrimoniale
dell’Asst -. A giorni finiranno i
lavori per sei posti letto
dell’Obi (Osservazione breve
intensiva) collegata al Pronto
soccorso pediatrico. Su
quest’ultimo si interverrà da
maggio,seguiràlaRianimazio-

ne chepasserà da cinque a no-
veposti lettomentreentrogiu-
gno in Terapia intensiva neo-
natale avremo 40 posti letto».

Rimangono ancora molti
tasselli da sistemare. A partire
dallaNeuropsichiatria, inque-
sto periodo ulteriormente sot-
to pressione per l’aumentata
richiesta di aiuto da parte di
adolescentiebambinisuiqua-
li l’onda lunga del Covid e del-
le restrizioni cui li ha costretti
staseminandosofferenzaedo-
lore. È un gioco ad incastri,
strutturalmente parlando:
quandosaràprontoilPadiglio-
neB(dallafinedel2022),gli uf-
fici ora al primo piano del cor-
po centrale dell’Ospedale do-
vrebbero essere trasferiti negli
spazi ristrutturati, lasciandola
parteovestdelPadiglione Ain-
teramente dedicata all’Ospe-
dale dei Bambini. //

/ Si chiama «Progetto cuore»
quello che prevede una totale
ristrutturazione dei reparti in
cui sicurano le patologie cardi-
ache.Lecure, ovviamente,con-
tinueranno ad essere garanti-
te. Fisicamente, i luoghi di cu-
rasi troveranno nellaparte cen-
trale del Satellite, quella che
nella ristrutturazione generale
è prevista come «fase 3». Trop-
po tempo sarebbe intercorso
nell’attea del via dei cantieri.
Così la direzione ospedaliera,
in accordo con la Regione, ha
deciso di intervenire. Entro fi-
neannosaràprontal’Ucc (Uni-
tà cardio coronarica) comple-
tamente rinnovata. Poi, sem-
pre al secondo piano della par-
te centrale del Satellite, sopra il
prontosoccorso per adulti. I la-
vori seguono questo percorso:

al secondo piano della scala 7
ci sarà il Day Hospital cardiolo-
gico e le degenze della Cardio-
chirurgia che attualmente si
trovano alla Scala 14.. Si prose-
gue, poi, verso la scala 11 con le
degenze della Cardiologia ma-
schile e quella femminile.

Nella stessa area, anche
l’Emodinamica, l’Elettrofisio-
logia e, appunto, l’Unità coro-
narica. La spesa prevista per il
rinnovamento dell’intera area
è di circa 2,4 milioni di euro. I
lavori complessivi dureranno
un anno e mezzo: il tutto sarà
terminato alla fine del 2022,
con alcunearee disponibili pri-
ma. L’Ucc sarà pronta per fine
2021. Si tratta di una Unità in
cui si ricoverano pazienti con
patologiecardiache gravi, in fa-
seacuta o subacuta, che neces-
sitano di assistenza di tipo in-
tensivo. Tra questi, le persone
con infarto, gravi aritmie o em-
bolie polmonari. //

Neodirettore.Renzo Baldo

Sicurezza sul lavoro
e vaccini: il convegno

Il progetto. Il polo pediatrico sarà il primo spazio al centro dei lavori

La sede resterà all’interno
del Civile, intanto si interviene
già sulle terapie intensive

Sguardo al futuroCon il «progetto cuore»
a nuovo l’area di cura
del «motore della vita»

Lavori in corso

Irccs Fatebenefratelli:
direttore è Renzo Baldo

Via Pilastroni

Annunciato per oggi
Salta il mercato contadino
in piazza Vittoria
Adifferenza di quanto comunicato

nell’edizione di ieri, non si terrà oggi

in piazza Vittoria il mercato di

Campagna Amica. Lo comunica

Coldiretti, che organizza la

manifestazione per la promozione e

vendita di prodotti a chilometro

zero, specificando che la

comunicazione dell’appuntamento

non è stata veicolata

dall’associazione. Pertanto,

l’appuntamento annunciato per oggi

nel centro cittadino non si terrà.

Con Aifos

OGGI IN
CITTÀ

LA SCHEDA
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